




Editoriale 

Attualità di Leonardo da Vinci 

« Se contempliamo tutto quello che Leonardo fece, 
ci meravigliamo della strada fatta dall'uomo a par­
tire dalle origini e rinasce in noi la fiducia nelle 
possibilità del genere umano ».

Sono trascorsi 500 anni dalla morte del grande ge­
nio, Leonardo da Vinci, dal cui lascito non si smette 
di imparare e che co tituisce, ancora oggi, un te­
soro inesauribile. Pittore, ingegnere e scienziato, 
uomo d'ingegno e talento universale del Rinasci­
mento, incarnò in pieno lo spirito della sua epoca, 
portandolo alle maggiori forme di espressione nei 
più disparati campi dell'arte e della conoscenza. Si 
occupò di architettura e scultura, fu disegnatore, 
trattatista, scenografo, anatomista, musicista e, in 
generale, progettista e inventore. È considerato uno 
dei più grandi geni dell'umanità. Ha per onificato 
il genio del Rina cimento che rivoluzionò sia le arti 
figurative sia la storia del pensiero e della scienza. 

Lo scrittore Simone Valtorta nel suo interessante libro 
« Leonardo da Vinci, un Genio universale - La vita, le 
opere, le idee di un uomo eccezionale » conclude la 
sua e po izione con delle stimolanti riflessioni sulla 
per onalità e l'opera del« Genio» toscano, rifle sioni 
che possono coinvolgere anche i nostri lettori . 

« Nonostante tutto quello che abbiamo detto, è 
stato osservato che il contributo di Leonardo al 
progresso generale della scienza fu più scarso di 
quanto ritenuto da molti suoi entusiastici ammira­
tori o anche da studiosi, come il Duhem, che gli at­
tribuirono troppe improbabili letture o conoscenze 
ed influenze assài dubbie sulla formazione di teorie 
molto più decisive. 

In ogni caso, è difficile negare che nell'opera di 
Leonardo, così fondata sulla certe-:::;.a del valore 
della ragione e dell'esperienza, così libera da ogni 
sottomissione ad autorità religiose o filosofiche co­
stituite, così consapevole della intrinseca connes­
sione tra arte, scienza e tecnica, fosse presente un 
grande progetto di conoscenza "globale", perse­
guito con instancabile e minuziosa fatica. 

Se contempliamo tutto quello che Leonardo fece, 
ci meravigliamo della strada fatta dall'uomo a par­
tire dalle origini e rinasce in noi la fiducia nelle 
possibilità del genere umano». 

Antonio Simeoni 
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Controcorrente 

Donne all'attacco· 

"Noi claustrali, sorelle d'Italia' e dei migranti" 

Parlo forse della nazionale femminile italiana di calcio, reduce da una stagione molto soddisfacente? No. fvf i rife­
risco invece ad un gruppo di donne che, di solito, non entrano a far parte di una nostra regolare dieta quotidiana, 
rappresentata dal mondo della comunicazione scritta o orale (giornali, TV, radio ecc ... ). 

Si tratta di un gruppo di don­
ne cosiddette claustrali (rinchiu­
se dentro quattro mura), clarisse e 
domenicane, i cui monasteri sono 
sparsi in tutta Italia. Hanno deciso, 
insieme, di entrare in un territorio 
a loro insolito, l'agone politico e 
mediatico, per perorare la causa dei 
migranti e rifugiati che approdano 
in Italia. Hanno spedito una lettera 
al Presidente Mattarella e al Presi­
dente del Consiglio Conte dal tito­
lo: "Noi claustrali, sorelle d'Italia 
e dei migranti". 

Tony Paganoni 

Dopo aver descritto il polso attuale 
delle discussioni e dei diversi 'punti 
di vi ta, più o meno a favore dei mi­
granti in Italia, ed aver accennato agli 
ultimi viluppi, quali i viaggi di Papa 
Francesco e le prese di posizione di 
organizzazioni internazionali, quali 
l'OIM oppure UNHCR, la prima par­
te della lettera termina con un invito, 
quanto mai attuale, anche e disatte­
so: Tutelate La vita dei migranti. 

La loro (claustrale) presa di posi­
zione non nasconde la pluridimen-

sionalità del fenomeno delle nuo­
ve migrazioni. Ma, senza indugi o 
raggiri, per servire un tornaconto 
personale, con una convinzione de­
rivante anche dalla loro esperienza 
di vita comunitaria all'interno di 
quattro mura, queste donne (figlie 
di Dio e sorelle di ogni persona su 
questa terra) affermano: ciò che ci 
sembra mancare, oggi, in molte 
scelte politiche è una Lettura sa­
piente di un passato.fatto di popoli 
che sono migrati e una Lungimiran­
za capace di intuire per il domani 
Le conseguenze delle scelte di oggi. 

Suscita un forte sentimento di 
sorpresa che tale invito sia scaturi­
to da un mondo, quale quello clau­
strale, nasco to da muri più o meno 
alti. L'invito spedito al Presidente 
della Repubblica italiana, Sergio 
Mattarella, e al Presidente del Con­
siglio, Giuseppe Conte, alza il tiro, 
per così dire, sopra qualsiasi muro, 
per abbracciare con il proprio cuo­
re persone di altra stirpe, lingua e 
cultura. Loro in viaggio verso desti­
nazioni geografiche non facilmente 
identificabili e noi, anche se, più o 
meno già as estati, impegnati nella 
costruzione di comunità non ada­
giate comodamente sulla propria 
"sedia", ma dotati anche di piccole 
scalette con le quali, mentalmente 
e ercitarsi in empre nuove arram­
picate, per scavalcare muri vecchi e 
nuovi.• 

Tony Paga11011i, scalabriniano 
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